
CELEBRAZIONE MARIANA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Maria, influencer di Dio 
 
La veglia è proposta per tutta la comunità parrocchiale, e non esclusivamente per i bambini del 
catechismo. Con gli opportuni adattamenti o riduzioni, può essere utilizzata anche solo per i 
bambini. 
È strutturata in tre momenti più una conclusione e riporta alcuni passaggi del discorso di Papa 
Francesco durante la veglia in occasione della XXXIV Giornata Mondiale della Gioventù che si è 
svolta a Panama dal 22 al 27 gennaio 2019. 
Ogni momento ha una parte del brano del Vangelo di Luca dell’Annunciazione, un dialogo che può 
essere letto o recitato dai bambini e dagli adulti e una preghiera corale. 
Come in ogni veglia di preghiera, alcuni canti conosciuti e sottofondi musicali adatti completeranno 
la celebrazione. A voi la scelta. 
 

Canto d’inizio  

 
SALUTO INIZIALE 

 
Sacerdote: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo sia con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 

Il sacerdote  o la guida introduce brevemente la celebrazione 
Carissimi bambini, ragazzi, genitori…  Ci troviamo insieme per pregare insieme a Maria, e per 
rispondere alla proposta d’amore che Dio fa ad ognuno di noi, dicendo con lei: «Sì, avvenga per 
me secondo la tua parola». Siamo qui per presentare a lei tutte le nostre necessità, affinché per le 
sue mani giungano al Cielo. 
A Panama, Papa Francesco ha parlato ai giovani durante la veglia in occasione della XXXIV Giornata 
Mondiale della Gioventù, che si è svolta dal 22 al 27 gennaio 2019, presentando Maria come colei 
che ha detto un “sì”, più forte di dubbi e difficoltà e incoraggiando tutti i giovani a ripetere quel 
“sì” generoso alla proposta d’amore di Dio. 
Anche noi, ascoltando le parole di Papa Francesco, vogliamo scegliere Maria come la nostra 
influencer e metterci sui suoi passi. 
 

Sacerdote: Preghiamo.  
Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua Parola e la 
mette in pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ 
che noi pure diventiamo luogo santo in cui la tua Parola di salvezza si compie. Per il nostro 
Signore… (Colletta Messale B.V. Maria, form. X). 
 
 

PRIMO MOMENTO 

Una storia d’amore che aspetta il nostro “sì” 
 
Guida: Papa Francesco ai giovani che hanno partecipato alla Veglia della Giornata mondiale della 
gioventù al Campo San Juan Pablo II di Panama, ha esortato a dire “sì” alla storia d’amore che Dio 



vuole intessere con loro, sull’esempio di Maria, lasciandoci influenzare da lei, che «non compariva 
nelle “reti sociali” dell’epoca, lei non era una influencer, però senza volerlo né cercarlo è diventata 
la donna che ha avuto la maggiore influenza nella storia. E le possiamo dire, con fiducia di figli: 
Maria, la influencer di Dio». 
 
Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca 

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a 
una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
 
Dialogo tra bambini 
L1: Certo che Maria deve essere stata proprio sorpresa dalla visita dell’angelo! 
L2: Più che sorpresa direi… disturbata! Forse infastidita! Quell’angelo le sconvolge la vita. Chissà 
quanti dubbi o paure le sono passate per la testa in quel momento! 
L3: Non avete capito niente! La presenza di Dio nella nostra vita non va vista come un’intrusione 
scomoda, anzi, al contrario: «La salvezza che Dio ci dona è un invito a far parte di una storia 
d’amore che si intreccia con le nostre storie; che vive e vuole nascere tra noi perché possiamo 
dare frutto lì dove siamo, come siamo e con chi siamo.  
L1: Lì viene il Signore a piantare e a piantarsi; è Lui il primo nel dire “sì” alla nostra vita, Lui è 
sempre il primo. È il primo a dire “sì” alla nostra storia, e desidera che anche noi diciamo “sì” 
insieme a Lui. Lui sempre ci precede, è il primo. 
L3: Maria a questa proposta ha saputo rispondere: «Con poche parole ha avuto il coraggio di dire 
“sì” e confidare nell’amore, a confidare nelle promesse di Dio, che è l’unica forza capace di 
rinnovare, di fare nuove tutte le cose». 
L2: Anche noi siamo chiamati e interpellati: «E tutti noi, oggi, abbiamo qualcosa da rinnovare 
dentro. Oggi dobbiamo lasciare che Dio rinnovi qualcosa nel nostro cuore. Pensiamoci un po’: che 
cosa voglio che Dio rinnovi nel mio cuore?». 
 
Musica riflessiva 
 

Guida: Riviviamo il momento dell’annuncio dell’angelo a Maria e preghiamo insieme: 
Guida: L’Angelo del Signore portò l'annunzio a Maria. 
Tutti: Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. Ave Maria... 
Guida: Eccomi, sono la serva del Signore. 
Tutti: Si compia in me la tua parola. Ave Maria... 
Guida: E il Verbo si fece carne. 
Tutti: E venne ad abitare in mezzo a noi. Ave Maria... 
Guida: Prega per noi, santa Madre di Dio. 
Tutti: Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
Sacerdote: Preghiamo. 
Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre; Tu, che nell’annunzio dell'angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del Tuo Figlio, per la Sua passione e la Sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 



 
Oppure 
Maria, tu eri una ragazza come tante, eppure diversa da tutte. Dio voleva costruire una storia 
d’amore con te, e per te con tutta l’umanità. Noi ringraziamo il Padre, perché hai detto quel “sì” 
coraggioso e generoso che ha reso presente il Signore Gesù nel mondo, che vive e regna nei secoli 
dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 
Si può fare un canto. 
 
 

SECONDO MOMENTO 

Non avere paura 
 
Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. 
Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio».  
 
L1: Certo che ne ha avuto di coraggio, Maria! 
L2: «Sempre impressiona la forza del “sì” Maria, giovane. La forza di quell’«avvenga per me” che 
disse all’angelo.  
L3: È stata una cosa diversa da un’accettazione passiva o rassegnata. È stato qualcosa di diverso da 
un “sì” come a dire: “Bene, proviamo a vedere che succede”. Maria non conosceva questa 
espressione: vediamo cosa succede.  
L1: Era decisa, ha capito di cosa si trattava e ha detto “sì”, senza giri di parole. È stato qualcosa di 
più, qualcosa di diverso.  
L2: È stato il “sì” di chi vuole coinvolgersi e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, senza altra 
garanzia che la certezza di sapere di essere portatrice di una promessa». 
L3: «Maria non ha comprato una assicurazione sulla vita! Maria si è messa in gioco, e per questo è 
forte, per questo è una influencer, è l’influencer di Dio! Il “sì” e il desiderio di servire sono stati più 
forti dei dubbi e delle difficoltà». 
Sacerdote: Papa Francesco, durante la Veglia di Panama ha detto: «Il primo passo consiste nel non 
aver paura di ricevere la vita come viene, non avere paura di abbracciare la vita così com’è». 
 
Guida: Presentiamo ora le rose che ognuno di voi ha portato e le mettiamo ai piedi della statua 
della Madonna. Vogliono essere il segno del nostro impegno e del nostro coraggio. Mentre le 
portiamo proviamo a pensare: quali paure ci portiamo dietro? Mettiamole ai piedi di Maria e 
presentiamole a Gesù.  
 
Durante questo momento si può fare un canto e si può recitare una decina del rosario. 
 
 

TERZO MOMENTO 

Radici per custodire il futuro 
 
(Questa parte è espressamente per gli adulti. Se non ci fossero adulti si può saltare o adattare). 
 



Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca 
Le rispose l’angelo: «Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».  
 

L4 (un genitore): Nel suo discorso il Papa, dopo aver stigmatizzato i senza che contraddistinguono 
il mondo dei giovani, parla a lungo di «radici forti che aiutino a stare bene in piedi e attaccato alla 
terra. È facile disperdersi quando non si ha dove attaccarsi, dove fissarsi. Questa è una domanda 
che noi adulti siamo tenuti a farci, noi adulti che siamo qui, anzi, è una domanda che voi dovrete 
farci, voi giovani dovrete fare a noi adulti, e noi avremo il dovere di rispondervi: quali radici vi 
stiamo dando? quali basi per costruirvi come persone vi stiamo offrendo? È una domanda per noi 
adulti». 
L5 (un catechista): «Agli adulti che sono qui, e a quelli che ci stanno vedendo, domando: che cosa 
fai tu per generare futuro, voglia di futuro nei giovani di oggi? Sei capace di lottare perché abbiano 
istruzione, perché abbiano lavoro, perché abbiano famiglia, perché abbiano comunità? Ognuno di 
noi grandi, risponda nel proprio cuore». 
L6 (un anziano): «Possiamo chiederci: cosa faccio io con i giovani che vedo? Li critico, o non mi 
interessano? Li aiuto, o non mi interessano? È vero che per me hanno smesso di esistere da 
tempo?». 
 
Sacerdote: Chiediamo perdono al Signore: troppe volte non sappiamo rispondere a quella 
promessa d’amore di Dio. 
Guida: Signore, troppe volte non guardiamo al futuro con speranza, abbi pietà di noi. 
Tutti: Signore, pietà. 
Guida: Cristo, troppe volte non lottiamo per un futuro migliore da consegnare ai nostri figli, abbi 
pietà di noi. 
Tutti: Cristo, pietà.  
Guida: Signore, troppe volte pensiamo solo a noi stessi e critichiamo gli altri, abbi pietà di noi. 
Tutti: Signore, pietà.  
Sacerdote: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
Tutti: Amen. 
 

 

CONCLUSIONE 

Volete essere anche voi influencer di Dio? 

 
Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si 
allontanò da lei. 
 

L1: Avete sentito? Papa Francesco ha inventato una nuova litania! 
L2: Che barba le litanie! Io non le capisco e mi annoio! 
L3: Come al solito non capisci niente: questa è una litania moderna! 
L2: E va bene, sentiamo! 
L1: Maria, l’influencer di Dio. 
L2: Cioè? Lei non compariva nelle reti sociali dell’epoca! 
L1: È vero, lei non era una influencer, però senza volerlo né cercarlo è diventata la donna che ha 
avuto la maggiore influenza nella storia. 
L3: Ed è da lei che devi lasciarti influenzare! 



L1: Lei, che ha avuto il coraggio di dire “Avvenga per me…”. 
 

Sacerdote: Preghiamo insieme ripetendo: Eccomi, Signore, avvenga per me secondo la tua Parola 
Guida: Fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole. 
Tutti: Eccomi, Signore, avvenga per me secondo la tua Parola 
Guida: Siate magnanimi con tutti. 
Tutti: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
Guida: Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre il bene tra voi e 
con tutti. 
Tutti: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
Guida: Siate sempre lieti. 
Tutti: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
Guida: Pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie 
Tutti: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
Guida: Tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile perla venuta del 
Signorenostro Gesù Cristo. 
Tutti: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
Sacerdote: E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri 
gli stessisentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola 
rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo (Rm 15,5).  
 
PADRE NOSTRO 

 
Preghiera corale 

Ti ringraziamo, Signore,  
perché hai voluto intraprendere una storia d’amore con l’umanità. 
Riconosciamo di essere deboli e fatichiamo a comprendere 
la gioia e la bellezza di rispondere con generosità alla tua chiamata. 
Ma tu sei prima di ogni nostra risposta,  
e più potente e forte delle nostre debolezze, 
più efficace delle nostre fragilità, 
più penetrante delle nostre resistenze. 
Madre di Gesù, 
che ti sei abbandonata alle mani di Dio senza riserve 
e hai permesso che avvenisse in te secondo la sua Parola, 
sii la nostra influencer: 
Donaci di aiutare ogni uomoa ritrovare la verità di Dio su di lui, 
fa’ che la ritrovi pienamente il mondo e la società in cui viviamo 
e che vogliamo umilmente servire. 
Te lo chiediamo, Padre, 
per Cristo Gesù, tua Parola incarnata, 
e per lo Spirito Santo che continuamente 
rinnova in noi la forza di questa Parola, 
ora e per tutti i secoli. 
 
Canto finale 


